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	 260.	 Per	 il	 periodo	 2019-2021	 la	 rivalutazione	
automatica	 dei	 trattamenti	 pensionistici,	 secondo	 il	
meccanismo	stabilito	dall’articolo	34,	comma	1,	della	
legge	23	dicembre	1998,	n.	448,	è	riconosciuta:	

	 	 a)	 per	 i	 trattamenti	 pensionistici	
complessivamente	 pari	 o	 inferiori	 a	 tre	 volte	 il	
trattamento	minimo	 INPS,	 nella	misura	 del	 100	 per	
cento;	

	 	 b)	 per	 i	 trattamenti	 pensionistici	
complessivamente	superiori	a	tre	volte	il	trattamento	
minimo	 INPS	 e	 con	 riferimento	 all’importo	
complessivo	dei	trattamenti	medesimi:	

	 	 1)	 nella	 misura	 del	 97	 per	 cento	 per	 i	
trattamenti	 pensionistici	 complessivamente	 pari	 o	
inferiori	a	quattro	volte	 il	 trattamento	minimo	 INPS.	
Per	 le	 pensioni	 di	 importo	 superiore	 a	 tre	 volte	 il	
predetto	trattamento	minimo	e	inferiore	a	tale	limite	
incrementato	della	quota	di	rivalutazione	automatica	
spettante	 sulla	 base	 di	 quanto	 previsto	 dalla	 lettera	
a),	 l’aumento	di	rivalutazione	è	comunque	attribuito	
fino	 a	 concorrenza	 del	 predetto	 limite	 maggiorato.	
Per	le	pensioni	di	importo	superiore	a	quattro	volte	il	
predetto	trattamento	minimo	e	inferiore	a	tale	limite	
incrementato	della	quota	di	rivalutazione	automatica	
spettante	sulla	base	di	quanto	previsto	dal	presente	
numero,	 l’aumento	 di	 rivalutazione	 è	 comunque	
attribuito	 fino	 a	 concorrenza	 del	 predetto	 limite	
maggiorato;	

	 	 2)	 nella	 misura	 del	 77	 per	 cento	 per	 i	
trattamenti	pensionistici	complessivamente	superiori	
a	 quattro	 volte	 il	 trattamento	minimo	 INPS	e	pari	 o	
inferiori	 a	 cinque	 volte	 il	 trattamento	minimo	 INPS.	
Per	le	pensioni	di	importo	superiore	a	cinque	volte	il	
predetto	trattamento	minimo	e	inferiore	a	tale	limite	
incrementato	della	quota	di	rivalutazione	automatica	
spettante	sulla	base	di	quanto	previsto	dal	presente	
numero,	 l’aumento	 di	 rivalutazione	 è	 comunque	
attribuito	 fino	 a	 concorrenza	 del	 predetto	 limite	
maggiorato;	

	 	 3)	 nella	 misura	 del	 52	 per	 cento	 per	 i	
trattamenti	pensionistici	complessivamente	superiori	
a	 cinque	 volte	 il	 trattamento	minimo	 INPS	 e	 pari	 o	
inferiori	a	sei	volte	il	trattamento	minimo	INPS.	Per	le	
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pensioni	di	 importo	 superiore	a	 sei	 volte	 il	 predetto	
trattamento	 minimo	 e	 inferiore	 a	 tale	 limite	
incrementato	della	quota	di	rivalutazione	automatica	
spettante	sulla	base	di	quanto	previsto	dal	presente	
numero,	 l’aumento	 di	 rivalutazione	 è	 comunque	
attribuito	 fino	 a	 concorrenza	 del	 predetto	 limite	
maggiorato;	

	 	 4)	 nella	 misura	 del	 47	 per	 cento	 per	 i	
trattamenti	pensionistici	complessivamente	superiori	
a	 sei	 volte	 il	 trattamento	 minimo	 INPS	 e	 pari	 o	
inferiori	a	otto	volte	il	trattamento	minimo	INPS.	Per	
le	 pensioni	 di	 importo	 superiore	 a	 otto	 volte	 il	
predetto	trattamento	minimo	e	inferiore	a	tale	limite	
incrementato	della	quota	di	rivalutazione	automatica	
spettante	sulla	base	di	quanto	previsto	dal	presente	
numero,	 l’aumento	 di	 rivalutazione	 è	 comunque	
attribuito	 fino	 a	 concorrenza	 del	 predetto	 limite	
maggiorato;	

	 	 5)	 nella	 misura	 del	 45	 per	 cento	 per	 i	
trattamenti	pensionistici	complessivamente	superiori	
a	 otto	 volte	 il	 trattamento	 minimo	 INPS	 e	 pari	 o	
inferiori	a	nove	volte	il	trattamento	minimo	INPS.	Per	
le	 pensioni	 di	 importo	 superiore	 a	 nove	 volte	 il	
predetto	trattamento	minimo	e	inferiore	a	tale	limite	
incrementato	della	quota	di	rivalutazione	automatica	
spettante	sulla	base	di	quanto	previsto	dal	presente	
numero,	 l’aumento	 di	 rivalutazione	 è	 comunque	
attribuito	 fino	 a	 concorrenza	 del	 predetto	 limite	
maggiorato;	 6)	 nella	 misura	 del	 40	 per	 cento	 per	 i	
trattamenti	pensionistici	complessivamente	superiori	
a	nove	volte	il	trattamento	minimo	INPS.	

	 261.	 A	 decorrere	 dalla	 data	 di	 entrata	 in	 vigore	
della	presente	legge	e	per	 la	durata	di	cinque	anni,	 i	
trattamenti	 pensionistici	 diretti	 a	 carico	 del	 Fondo	
pensioni	 lavoratori	dipendenti,	delle	gestioni	speciali	
dei	 lavoratori	 autonomi,	 delle	 forme	 sostitutive,	
esclusive	 ed	 esonerative	 dell’assicurazione	 generale	
obbligatoria	 e	 della	 Gestione	 separata	 di	 cui	
all’articolo	2,	comma	26,	della	legge	8	agosto	1995,	n.	
335,	 i	 cui	 importi	 complessivamente	 considerati	
superino	 100.000	 euro	 lordi	 su	 base	 annua,	 sono	
ridotti	di	un’aliquota	di	riduzione	pari	al	15	per	cento	
per	 la	 parte	 eccedente	 il	 predetto	 importo	 fino	 a	
130.000	 euro,	 pari	 al	 25	 per	 cento	 per	 la	 parte	
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eccedente	130.000	euro	 fino	a	200.000	euro,	pari	al	
30	 per	 cento	 per	 la	 parte	 eccedente	 200.000	 euro	
fino	a	350.000	euro,	pari	al	35	per	cento	per	la	parte	
eccedente	350.000	euro	fino	a	500.000	euro	e	pari	al	
40	per	cento	per	la	parte	eccedente	500.000	euro.	

	 262.	Gli	importi	di	cui	al	comma	261	sono	soggetti	
alla	rivalutazione	automatica	secondo	il	meccanismo	
stabilito	 dall’articolo	 34,	 comma	 1,	 della	 legge	 23	
dicembre	1998,	n.	448.	

	 263.	La	riduzione	di	cui	al	comma	261	si	applica	in	
proporzione	agli	importi	dei	trattamenti	pensionistici,	
ferma	 restando	 la	 clausola	 di	 salvaguardia	 di	 cui	 al	
comma	267.	La	riduzione	di	cui	al	comma	261	non	si	
applica	 comunque	 alle	 pensioni	 interamente	
liquidate	con	il	sistema	contributivo.	

	 264.	 Gli	 organi	 costituzionali	 e	 di	 rilevanza	
costituzionale,	 nell’ambito	 della	 loro	 autonomia,	 si	
adeguano	 alle	 disposizioni	 di	 cui	 ai	 commi	da	 261	 a	
263	 e	 265	 dalla	 data	 di	 entrata	 in	 vigore	 della	
presente	legge.	

	 265.	 Presso	 l’INPS	 e	 gli	 altri	 enti	 previdenziali	
interessati	 sono	 istituiti	 appositi	 fondi	 denominati	
«Fondo	 risparmio	 sui	 trattamenti	 pensionistici	 di	
importo	 elevato»	 in	 cui	 confluiscono	 i	 risparmi	
derivati	 dai	 commi	 da	 261	 a	 263.	 Le	 somme	 ivi	
confluite	restano	accantonate.	

	 266.	Nel	Fondo	di	cui	al	comma	265	affluiscono	le	
risorse	 rivenienti	 dalla	 riduzione	 di	 cui	 ai	 commi	 da	
261	a	263,	accertate	 sulla	base	del	procedimento	di	
cui	all’articolo	14	della	legge	7	agosto	1990,	n.	241.	

	 267.	 Per	 effetto	 dell’applicazione	 dei	 commi	 da	
261	 a	 263,	 l’importo	 complessivo	 dei	 trattamenti	
pensionistici	 diretti	 non	 può	 comunque	 essere	
inferiore	a	100.000	euro	lordi	su	base	annua.	

	 268.	 Sono	 esclusi	 dall’applicazione	 delle	
disposizioni	di	cui	ai	commi	da	261	a	263	le	pensioni	
di	invalidità,	i	trattamenti	pensionistici	di	invalidità	di	
cui	 alla	 legge	 12	 giugno	 1984,	 n.	 222,	 i	 trattamenti	
pensionistici	 riconosciuti	 ai	 superstiti	 e	 i	 trattamenti	
riconosciuti	 a	 favore	 delle	 vittime	 del	 dovere	 o	 di	
azioni	terroristiche,	di	cui	alla	legge	13	agosto	1980,	n.	
466,	e	alla	legge	3	agosto	2004,	n.	206.	
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	 269.	 Con	 apposito	 decreto	 del	 Ministro	
dell’economia	 e	 delle	 finanze,	 da	 emanare	 entro	
novanta	 giorni	 dalla	 data	 di	 entrata	 in	 vigore	 della	
presente	 legge,	 le	 risorse	 iscritte,	 per	 l’anno	 2019,	
nello	stato	di	previsione	del	Ministero	dell’economia	
e	 delle	 finanze,	 afferenti	 al	 contributo	 a	 carico	 del	
datore	 di	 lavoro	 per	 la	 previdenza	 complementare	
del	 personale	delle	 amministrazioni	 statali	 anche	ad	
ordinamento	autonomo,	sono	ripartite	tra	gli	stati	di	
previsione	dei	singoli	Ministeri	ovvero	sono	trasferite	
ai	 bilanci	 delle	 amministrazioni	 statali	 ad	
ordinamento	autonomo	secondo	i	criteri	di	riparto	di	
cui	 all’articolo	 2,	 comma	 3,	 del	 decreto	 del	
Presidente	 del	 Consiglio	 dei	 ministri	 20	 dicembre	
1999,	 pubblicato	 nella	 Gazzetta	 Ufficiale	 n.	 111	 del	
15	maggio	2000.	 Il	 contributo	a	 carico	del	 datore	di	
lavoro	 è	 versato	 al	 relativo	 fondo	 di	 previdenza	
complementare	con	le	stesse	modalità	previste	dalla	
normativa	vigente	per	il	versamento	del	contributo	a	
carico	del	lavoratore.	Il	comma	2	dell’articolo	74	della	
legge	23	dicembre	2000,	n.	388,	è	abrogato.	


